
Testimonianza di Giacomo Marinelli 
(Liceo Scientifico “Torelli” di Fano) 

 
 
Sono Giacomo Marinelli. 
 
Ho frequentato il corso Tutor organizzato dalla R.M. durante il quale mi sono reso conto che oltre 
all’interesse suscitato dall’informazione di carattere teorico mi sono potuto appropriare anche di strumenti 
pratici per l’autotutela, attraverso le esercitazioni. 
 
Dall’insieme ho acquisito valori legati al senso del dovere e alla solidarietà 
Illuminato dall’esperienza fatta vorrei chiedere ai Dirigenti Scolastici e ai collegi dei docenti  di concedere 
agli studenti una parte delle ore di assemblea da utilizzare in qualità di Tutor con i compagni di classe e di 
Istituto per affrontare con serietà le  tematiche della P.C. in merito alla prevenzione dei rischi a scuola.  
Ancora meglio se sarà possibile fruire dell’aiuto e della consulenza di esperti. 
 
Questa richiesta nasce dalla consapevolezza che lo studente Tutor ha come compito anche quello di fare da 
collegamento tra gli studenti e i Dirigenti Scolastici avvalendosi di quello spirito collaborativo e propositivo 
che ha fatto proprio nello scoprire che questo è il suo ruolo fondamentale e attivo. 
 
Reputo questa un’occasione utile per presentare 3 proposte: 

a) creare uno strumento di lavoro agile utilizzabile in ogni Paese della Comunità europea e non, 
costruito sull’uso di parole chiave interpretabili da tutti constatando che il messaggio verbale è 
sempre lo strumento principe della comunicazione. 

b) Contemporaneamente chiedo che venga preso in considerazione anche l’uso di un linguaggio non 
verbale che basato su un insieme di simboli, permetta di mandare rapidamente e ricevere comandi 
e risposte facilmente interpretabili in caso di emergenza 

c) Questi due strumenti non possono tuttavia prescindere dall’appropriarsi di una base culturale 
solida comune (fondata sul concetto della sicurezza così come oggi è intesa nel nostro Paese) utile 
per comunicare con gli “stranieri” sia quando noi andiamo nei loro,sia quando essi sono ospitati 
nel nostro Paese. 

d) Questo è per noi un modo di realizzare l’integrazione fra i popoli (quindi la pace). 


